
una persona pronta a sopporta-
re anche l’ ingiustizia, pur di 
salvare un rapporto, a rimetter-
ci di persona, pur di far cresce-
re la fraternità nel nostro am-
biente prima di tutto quali figli 
di Dio e poi nel nostro essere 
Dame e Cavalieri. Pronti a ri-
prendere il cammino della  
semplicità, dell’umiltà attraver-
so il più intimo e profondo spi-
rito della fede. Testimoniamo 
sempre e ovunque  oggi più che 
mai che amare Cristo e la sua 
Chiesa con i nostri emblemi 
traduce: “Non ho paura”!, 
così come in eredità dai nostri 
Avi. Con infinita saggezza a co-
loro che della propria vita ne 
fanno instancabile condivisione.   

Priore G. Magister 
Fr. Rocco Zappatore 
“In principio era il verbo 
e il verbo era presso Dio 
e il verbo era Dio”. 
E’ così come ci sprona  S. 
Giovanni Evangelista, Vi invito 
a riflettere nell’ attesa del 
grande evento del Santo Na-
tale che celebra la nascita di 
nostro Signore Gesù Cristo. 
Nascita questa che ci rinnova  
ogni anno. Da qui la metafora 
delle strade impervie e tor-
tuose, che richiamano gli o-
stacoli che si frappongono alla 
venuta di Dio nella nostra vita 
di ogni giorno. Non vale la 
pena elencare le meschinità, 
gli egoismi e i peccati che 
albergano nel cuore e ci ren-

dono ciechi alla sua presenza 
e sordi alla sua voce. Ognu-
no di noi, se sincero, sa quali 
sono le barriere che gli im-
pediscono l’ incontro con 
Gesù, con la sua Parola, con 
le persone con le quali Egli si 
identifica. Ecco l’ invito del 
nostro protettore  S. 
Giovanni Battista sulla 
parola di vita che da Due 
Millenni è rivolta proprio 
a Noi: “Preparate la via 
del Signore, raddrizzate i 
suoi sentieri”.(Mc 1,3). 
Raddrizzare il comportamen-
to storto, che ci fa tradire 
un’ amicizia, ci fa essere vio-
lenti, aggirare le leggi civili, 
per convertirci, invece, in 
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In questi giorni di avvento, 
passeggiando per Bari e 
provincia, un pensiero 
dolce si manifesta e mi 
parla di  Antichi Cavalieri 
che da più parti arrivavano 
su queste terre al fine di 
partire per la Terra Santa 
da porti come Trani,  Bari 
o Otranto. I Milites Templi 

anche nel periodo di Natale 
dell’anno 1215 partivano col 
cuore pieno di gloriosa speranza 
di liberazione di Gerusalemme. 
Così pensando a loro mi viene di 
pensare a tutti voi nuovi Cavalie-
ri del Priorato di San Giovanni 
Battista a cui rivolgo l’auspicio di 
essere sempre in cerca  di un 
porto da cui ripartire e un luogo 

dell’anima da poter liberare per 
il bene di tutti. In queste giorna-
te “natalizie” è bello essere an-
cora più “positivi” e augurando a 
tutti Voi Dame e Cavalieri non-
chè alle vostre famiglie di vivere 
un Santo e profondo Natale vi 
invio anche la gioiosa speranza di 
continuare tutti insieme a 
“Crescere” in Cristianità . 

 
In Evidenza 
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 privo di valori etici e mora-
li, dove l’unico filo condut-
tore “nazionale” e mondiale, 
(sia nel mondo laico che 
ecclesiastico),sembra essere 
la corruzione e l’egoismo,  il 
bene personale di pochi a 
scapito dei molti, sbandie-
rando ai quattro venti una 
moralità e una cristianità 
fasulla,ritrovarsi fra “fratelli” 
e “sorelle” ogni giorno 
dell’anno, rinnovandosi ogni 
anno, rappresenta una inie-
zione di fiducia morale quo-
tidiana per ognuno di noi, al 
di la del materialismo  

 
Carissimi fratelli e sorelle, in 
occasione della ricorrenza 
delle Festività Natalizie, il 
sottoscritto coglie  
 l’occasione per ringraziare i 
propri Ufficiali, i tutors, i 
cavalieri e le dame per il 
grande impegno profuso 
durante tutto l’anno in ogni 
ricorrenza ed impegno tem-
plare ed in particolare per 
l’aver portato a termine con 
dedizione ed entusiasmo nei 
tempi previsti il Cursus 
Honorum riservato ai nuovi 
postulanti, che ogni anno 
consente l’ingresso nella 
nostra Commenda di nuovi 
Cavalieri e nuove Dame, 
animati dalla comune Fede 
Templare e dal  senso di 
fratellanza e di cristianità 
che da sempre contraddi-
stingue i Cavalieri del Tem-
pio dal giorno della loro 
“ c r e a z i o n e ” , q u a n d o 
“accoglienza” ,”Ospitalità” ,
e difesa dei pellegrini erano 
valori fondanti e condivisi.  
In un periodo storico, come 
quello attuale molto buio e 
particolarmente  difficile e 

 effimero della società mo-
derna, con l’augurio che un 
giorno non troppo lontano 
anche la Società ritrovi se 
stessa. Nel ringraziare i fra-
telli Priori del Gran Priorato 
San Giovanni Battista di trac-
ciare quotidianamente la Via 
da seguire ed i fratelli e sorel-
le della Commenda “Hugo 
des Payens” terra di Bari per 
la loro quotidiana vicinanza 
nella fratellanza più pura e 
nobile, auguro a tutti i fratelli 
e sorelle del Gran Priorato 
San Giovanni Battista un Se-
reno e Santo Natale. 
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Scrigno della Saggezza 

“Attingete forza 
nel Signore e nel 
vigore della sua 
Potenza. Rive-

stitevi 
dell’armatura di 

Dio, per poter 
resistere alle in-

sidie  

 Nell’ambito delle nostre attività,  ricordo, a chi leggerà almeno questo giornale  che 
dopo domani 20 Dicembre 2015 nel Santuario della Madonna della Coltura di Parabi-
ta (LE) si svolgerà il nostro Precetto Natalizio,con una Santa Messa seguita da una 
“Lectio” di Mons. Emanuele Pasanisi , a cui sarebbe doveroso partecipare. 

“Ricorrenza del Santo Natale”             a cura del Comm. fr.Antonio Carbone 
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E San Francesco dice-
va :“Donandosi” si riceve, 
dimenticando se stessi ci si 
ritrova”. Ed allora andiamo a 
cercarci. Ritroviamo noi 
stessi negli abissi del buio 
dove ci andiamo nasconden-
do e ritorniamo alla luce 
della vita. Portiamo avanti il 
cammino di “spogliazione di 
se” e giungiamo  con la no-
stra pura nudità d’animo alla 
fragorosa, potente, dirom-
pente, travolgente, superba, 
eccelsa, dolcissima e leggera 
fragranza dell’ Amore di Di-
o. E   tutto il resto sarà il 
nulla o il non più…  
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LA PAGINA DEL MISTERO 
 
 “La purezza dell nulla”                   

In questi giorni che ci  avvici-
nano al Natale vorrei indur-
re a riflettere e a percorrere 
una strada nuova per i più.   
Essa ci  parla di dolcezza ,di 
tenerezza  ma soprattutto di 
eterea leggerezza. A molti 
(di quei pochi che leggono) 
converrebbe non continuare 
a leggere. Ahi !Ci ritroviamo 
adulti, pieni di obbiettivi da 
raggiungere, di presunte me-
te raggiunte, di desideri  ce-
lati da finte felicità avvolti da 
cieli pieni di ansie: tristi viag-
giatori di esistenze senza 
senso.  Ma cosa cerchiamo? 
A cosa ambiamo? E’ davvero 
così deviante aspirare al 
“Tutto”? San Giovanni della 
Croce una volta disse: “ Se 
l’Anima vuole tutto, deve 
impegnarsi a lasciare tutto e 
a volere niente” . Una eccel-
sa sospensione apparente-
mente avulsa dal mondo che 
ci circonda. Pensate quanto 
è lontana, dall’impegno pro-
fuso quotidianamente nell’ 
amplificazione del nostro 
Ego per giungere a possede-
re il mondo. Ma quanta gio-
ia, quanta dolcezza e quanto 
lieve sentire ci accompagna-
no veramente in questo tor-
tuoso ed egocentrico viaggio 
che diviene la vita?E la ne-
cessità di Dio ? E la fame 
interiore della sua presenza? 
Nulla o quasi nulla. Oh Do-
mine meo: aiutaci a essere 
ciò che non siamo e a diven-
tare ciò che Tu vuoi!    

Eppure, la nostra più pro-
fonda e vera interiorità è 
pura senza orpelli, quasi 
da sembrare immensa-
mente innocentemente 
vuota . Ed allora il nostro 
“io”  avvertendo in Noi, 
quella immane vuota can-
dida distesa di bellezza  
che ci unisce a Dio, non 
resiste e ci rende inquieti. 
E quindi il nostro egoismo 
comincia un lento e conti-
nuo lavoro per riempirci 
di qualcosa...Di qualsiasi 
cosa! Allontanandoci da 
Noi stessi. Allontanandoci 
da Dio. Che bello sarebbe 
iniziare un Cammino a 
r i t r o s o  f a t t o  d i 
“svuotamento” per riassa-
porare la dolcezza infinita 
della leggerezza della no-
stra Anima giungendo lad-
dove non c’è niente da 
fare,niente da pensare e 
niente da essere perché 
tutto quello che dobbia-
mo essere, lo siamo già. E’ 
l’incontro sublime, fonte 
di Grazia e Amore.  

    “ Ricerca la 
luce nel buio 
più profondo 
perche essa 
sarà più 
preziosa”   

E’lo Sguardo su di me, dove 
l’infinito si schiude in un se-
condo,lo spazio siderale si 
evolve con la mia miseria e 
una dirompente gioia scio-
glie ogni tormento… E tutto 
è più dolce!   Svuotarsi di 
tutto, per avere tutto. A-
prirsi immensamente come 
come il cielo tanto da ab-
bracciare l’universo. Senza 
peso, senza corpo, senza 
sangue sospeso come un 
soffio nell’aria. Come diceva 
San Clemente “occorrono la 
contemplazione, la medita-
zione e la preghiera per rag-
giungere l’unione con Dio”. 
Ma bisogna soprattutto la-
sciarsi un po’ morire  per 
poter vivere pienamente in 
armonia.  


